
REGISTRO IMPRESE 

 
ISTANZE DI CANCELLAZIONE  E  RISVOLTI SUL DIRITTO ANNUALE 

 
La Normativa in materia di deposito degli atti al Registro delle imprese, non richiede per le società 

in genere un termine entro il quale richiedere la cancellazione al Registro delle imprese ma, ai fini 

del pagamento del diritto annuale, la data dell’istanza di cancellazione, diventa rilevante. 

A tal fine si ritiene utile  comunicare le seguenti informazioni per le imprese che sono in fase di 

liquidazione. 

 
SOCIETA' DI CAPITALI E SOCIETA' COOPERATIVE 

 
Nel caso di società di capitali e società cooperative ai fini del pagamento del diritto annuale 

per l'anno 2012, si ricorda che questo non è dovuto, qualora  il bilancio finale di liquidazione 

sia stato chiuso entro il 31/12/2011 e l'istanza di cancellazione sia presentata al Registro delle 

imprese entro il 30/01/2012. 

 
A tale proposito, si comunica che, per quanto  riguarda le società di capitali e le società cooperative 

che, trovandosi in stato di scioglimento e liquidazione  intendano procedere alla   cancellazione dal 

Registro  delle  imprese,  la  Camera  di  Commercio  di Avellino  richiede  che  l'adempimento  del 

deposito  del  bliancio  finale  di  liquidazione  sia  separato  da  quello  relativo  all'istanza  di 

cancellazione, pertanto sarà necessario adottare la seguente procedura: 

 
1.   Deposito del bilancio finale di liquidazione : 

Invio di una prima pratica contenente il modello S3 codice atto 730 (Bilancio finale di liquidazione) 
compilando nella pratica fedra l'apposito riquadro, corredata dei  seguenti allegati: 

    prospetto del bilancio finale di liquidazione in formato pdf A; 

  piano di riparto, preventivamente registrato presso l’Agenzia delle Entrate, qualora  ci sono 

somme da ripartire tra i soci; 

   eventuale relazione dei sindaci e/o del soggetto incaricato della revisione contabile . 

Si ricorda che il sogetto obbligato al deposito è il liquidatore della società e che pertanto la distinta 

fedra, la distinta comunica, e gli allegati, dovranno essere firmati digitalmente dal liquidatore 

oppure  da un professionista incaricato iscritto negli albi professionali dei dottori commercialisti ed 

esperti contabili, rendendo apposita dichiarazione   nelle note della pratica fedra   o   ancora in 

alternativa, da un procuratore speciale allegando in tal caso, il modello di procura (Unioncamere) 

recante il codice univoco di identificazione della pratica fedra, firmato in modo autografo dal 

liquidatore e corredato di un valido documento di riconoscimento dello stesso. 

I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 62,70, mentre l’imposta di bollo è 

pari ad euro 65,00; 

 
2.   Per l'istanza di cancellazione dal Registro delle imprese: 

Invio di una seconda pratica contenente il modello S3 codice atto A14 (Istanza di cancellazione ) 
compilando nella pratica fedra l'apposito  riquadro corredata dei  seguenti allegati: 

 
a) in caso di approvazione tacita del bilancio finale di liquidazione occorre allegare il Decreto del 

Tribunale competente per territorio in formato Pdf A attestante la mancata opposizione dei soci 

al bilancio finale di liquidazione nei novanta giorni successivi all'iscrizione  del medesimo bilancio 

finale di liquidazione nel Regisro delle imprese, rilevando a tal fine, non già la data in  cui l'istanza 

di deposito sia stata presentata,  bensì quella in cui sia avvenuta la trascrizione effettiva del bilancio 

finale al R.I. e quindi questo sia stato reso pubblico. 

b) in caso di approvazione espressa del bilancio finale di liquidazione occorre allegare  copia delle 

quietanze  liberatorie rilasciate da tutti  i soci, recanti le firme autografe e corredate dei documenti 



di riconoscimento validi , o firmate digitalmente dagli stessi. 

 
Anche in questo caso,  il soggetto obbligato al deposito è il liquidatore della società e, pertanto,  la 

distinta fedra, la distinta comunica e gli allegati dovranno essere firmati digitalmente dal liquidatore 

oppure  da un professionista incaricato iscritto negli albi professionali dei dottori commercialisti ed 

esperti contabili rendendo apposita dichiarazione   nelle note della pratica fedra   o   ancora in 

alternativa, da un procuratore speciale allegando in tal caso, il modello di procura (Unioncamere) 

recante il codice univoco di identificazione della pratica della pratica fedra, firmato in modo 

autografo dal liquidatore e corredato di un valido documento di riconoscimento dello stesso. 

 
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00  ed il bollo ad euro 65,00 

 
SOCIETA’ DI PERSONE 

 
Nel caso di società di persone occorre distinguere i seguenti casi: 

 
1. Società in scioglimento senza apertura della fase di liquidazione con contestuale istanza 

di cancellazione. 

 
Il pagamento del diritto annuale per l'anno 2012, non è dovuto qualora l’atto di scioglimento  sia 

avvenuto entro il 31/12/2011 (data atto non successiva al 31/12/2011) e l’istanza di cancellazione 

sia presentata al Registro delle imprese entro il 30/01/2012. 

 
2.        Società in scioglimento con  apertura della fase di liquidazione 

 
In caso di società di persone in scioglimento e liquidazione, l’stanza di cancellazione a  cura del 

liquidatore o del professionista incaricato  oppure del procuratore speciale (secondo le indicazioni 

già fornite a proposito delle società di capitali) dal Registro delle imprese dovrà essere presentata 

con modello S3 codice atto A14  compilando nella pratica fedra l'apposito  riquadro relativo alla 

cancellazione. 

Si ricorda che la cancellazione  potrà avvenire decorsi 2 mesi dalla comunicazione del piano di 

riparto ai soci e a tale riguardo si precisa che non è richiesto il deposito del piano di riparto al 

Registro delle imprese né la   prova dell’avvenuta comunicazione dello stesso ai soci, rimanendo 

questo  un  fatto  interno  alla  società,  ma  sarà  sufficiente  indicare,  nell’apposito  riquadro  di 

cancellazione del modello S3, la data dell’avvenuta comunicazione del piano di riparto ai soci. 

Qualora la cancellazione venga richiesta prima del decorso dei due mesi dalla comunicazione del 

piano  di  riparto  ai  soci,  sarà  necessario  allegare  alla  pratica  fedra  copie    delle    quietanze 

liberatorie  rilasciate  da  tutti    i  soci,  recanti  le  firme  autografe  e  corredate  dei  documenti  di 

riconoscimento validi, o firmate digitalmente dali stessi. 

I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00  ed il bollo ad euro 59,00. 

Ai fini del pagamento del diritto annuale per l’anno 2012, si ricorda che questo non è dovuto, 

qualora al 31/12/2011 il piano di riparto sia stato approvato dai soci o perché decorsi i due mesi 

dalla comunicazione dello stesso (rileva a tal fine la data di comunicazione indicata nella pratica 

fedra) o perché sia stato approvato espressamente dai soci entro il 31/12/2011 e l’istanza di 

cancellazione sia presentata al Registro delle Imprese entro il 30/01/2012. 

 
IMPRESE INDIVIDUALI 

 
Le imprese individuali che cessano l’attività con data non successiva al 31/12/2011 e presentino 

l’istanza di cancellazione entro il 30/01/2012 non sono tenute al pagamento del diritto annuale per 

l’anno 2012. 


